








CONOSCENZE E REGOLE SUI TERREMOTI     





CHE COS’E’ UN TERREMOTO





Il terremoto è un fenomeno naturale che può colpire ogni parte della superficie terrestre, si manifesta come un rapido scuotimento della terra causato dalla rottura delle rocce o zolle che compongono la crosta terrestre, che in questo modo liberano l’energia in essa accumulata.


I terremoti e gli altri fenomeni naturali come le alluvioni, le eruzioni vulcaniche hanno gradualmente modificato la superficie terrestre fino a farle assumere l’attuale forma. 


I terremoti sono spesso definiti come “catastrofi naturali” , ma in realtà l’effetto catastrofico, nella maggior parte dei casi, purtroppo è dovuto all’inadeguatezza delle opere umane.


Normalmente, la durata di tale fenomeno è breve, al massimo di qualche minuto, invece i processi che concorrono alla sua preparazione sono molto lenti, tanto che occorrono decine e a volte centinaia di anni prima che in una certa zona possa manifestarsi un  terremoto di un certo significato.


Le rocce della crosta terrestre possono deformarsi, nonostante siano costituite da materiali rigidi, a causa di forze sufficientemente elevate, presentando secondo le situazioni, proprietà elastiche o plastiche.


Tale fenomeno potrebbe essere raffigurato come un trampolino che restituisce al tuffatore, lanciandolo verso l’alto, l’energia accumulata durante la deformazione subita sotto l’azione del tuffatore stesso, infatti, le rocce possono recuperare la forma originale una volta esaurite le forze che agiscono  su di esse (comportamento elastico).


Invece, in altre situazioni le rocce rimangono deformate (comportamento plastico), presentando pieghe e corrugamenti che testimoniano le enormi sollecitazioni che hanno agito per lungo tempo su di loro.


La crosta terrestre è sottoposta a continui movimenti, però è bene precisare che esiste un limite alla deformazione che la roccia, così come nell’esempio del trampolino, possano subire perché quando non sono più in grado di sopportare il carico, si rompono liberando in modo improvviso l’energia accumulata lentamente durante il procedimento di deformazione.


Nel caso specifico delle rocce ha origine un terremoto e in esse si genera una frattura, cosiddetta faglia, che,  nei terremoti di maggiore intensità può anche essere di centinaia di chilometri di lunghezza.


Il terremoto libera energia che viaggia attraverso la terra sotto forma di onde che investono tutto ciò che incontrano: persone, costruzioni e tutto il resto con effetti circa intensi.


L’ipocentro è il punto in cui ha origine la frattura della crosta, la cui denominazione può anche essere diversa, molto spesso e più semplicemente si definisce fuoco o sorgente del terremoto.


L’epicentro, invece, indica il punto sulla superficie terrestre posta direttamente sopra l’ipocentro.


Normalmente il terremoto non è mai un fatto isolato: esso è spesso preceduto da piccole scosse (foreshocks) ed è seguito da numerose repliche (aftershocks) che si succedono nel tempo determinando il cosiddetto periodo sismico, con un’evoluzione tipica della zona da cui sono generate.








